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 Castel San Pietro, 16 febbraio 2009/MUN 
 
 
 
 AL 
 CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Osservazioni del Municipio (art. 67 cpv 6 LOC) al rapporto della Commissione della 
gestione sulla mozione presentata dalla signora Consuelo Rigamonti Ortelli che 
propone l’introduzione di un’ora di nuoto obbligatoria per tutti gli allievi che 
frequentano la IV elementare 
 
Egregi Signori, 
 
la mozione di cui sopra è stata presentata dalla signora Consuelo Rigamonti Ortelli il  
2 giugno 2008 ed attribuita per esame alla Commissione della gestione nella seduta di 
Consiglio comunale del 6 ottobre 2008. 
 
 
Premesse formali 
 
L’atto presentato è una mozione ed ha tutti i requisiti formali per essere considerato tale; Il 
Consiglio comunale è quindi chiamato ad esprimersi nel merito. 
 
Se gli atti verranno approvati dal legislativo, toccherà poi al Municipio operare con le 
dovuto modifiche organizzative e finanziaria per attuare gli scopi proposti dalla 
mozionante. 
 
 
Breve cronistoria 
 
Già all’inizio degli anni ‘80 gli allievi che frequentavano le elementari nel nostro comune 
hanno avuto la possibilità di seguire, presso la piscina Canavee di Mendrisio le lezioni di 
nuoto. A quel tempo la “ginnastica” si svolgeva 2 volte alla settimana al Lattecaldo. La 
classe e il docente si spostavano con un pulmino. Dagli archivi abbiamo ricostruito che le 
lezioni sono state interrotte dopo l’anno scolastico 1984/1985 (ns. disdetta dello spazio 
d’acqua il 3.9.1985). 
 
 
Nel merito 
Il 12.06.2008 la Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica educazione ha 
adottato una dichiarazione circa l’apprendimento del nuoto quale parte integrante 
dell’educazione al movimento per tutti (vedi allegato). 
 
Il DECS, con effetto 1. settembre 2008, ha introdotto “le  norme concernenti 
l’organizzazione delle attività sportive nell’ambito dell’EF nelle scuole elementare”. 
Al punto 2.2 delle citate norme si indica    Tutte le attività sportive organizzate nell’ambito 
scolastico sono da favorire in quanto parte integrante dell’attività didattica come occasioni 
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privilegiate per formare l’allievo nella sua globalità, sviluppando competenze e valori in 
relazione alle diverse dimensioni educative. 
È auspicabile che le attività offrano situazioni motorie diversificate quale contributo 
all’incremento delle competenze del bambino. 
 
Al punto 4.4 e seguenti vengono definite le regole per lo svolgimento delle lezioni di nuoto, 
che possono essere autorizzate alle classi del I° e del II° ciclo. 
La mozionante chiede che ad usufruire dell’offerta sia la classe IV. 
 
Già oggi, il nostro Istituto scolastico promuove per la classe V. il pattinaggio presso la pista 
di Chiasso, nella misura di 6 lezioni sull’arco dell’anno. Inoltre  nell’ambito delle tre ore di 
EF previste dal programma agli allievi vengono impartite alcune lezioni con l’uso della 
bicicletta e altrettante al Percorso Vita. Viene anche proposta la settimana verde fuori 
Comune agli allievi di IV. e di V. 
 
La docente di EF, che ha esperienza in materia in quanto insegna nuoto in altre sedi 
scolastiche dotate di stabilimento balneare, quantifica che nel nostro caso si debbano 
mettere a disposizione 2 UD (con la perdita di un’UD) per lo svolgimento di 30’/40’ di 
lezione in acqua (50’/60’ sono da impiegare per il  trasporto, e le operazioni necessarie 
prima e dopo alla lezione). 
Anche per la lezione alla pista del ghiaccio si impiegano 2 ore: il tempo effettivo dedicato 
alla specifica disciplina sportiva è maggiore nel caso del pattinaggio. 
 
Le lezioni di nuoto devono essere impartite da un docente di nuoto in possesso del 
brevetto di salvataggio che opera in corresponsabilità alla sorveglianza degli allievi con il 
docente titolare. 
 
Costi e disponibilità 
La Cancelleria comunale ha sondato la disponibilità di spazi d’acqua in diverse strutture 
del distretto. Elenchiamo qui di seguito quelle che hanno disponibilità con delle 
informazioni sui costi (riferimento anno scolastico 2008/2009). 
 

♦ Mendrisio, scuola Canavee, fr. 25.00/ora 
♦ Chiasso, palestra scuola comunale fr. 70.00/ora 
♦ Vacallo, fr. 30.00/ora 
♦ Centro acquatico California, fr. 30.00 per il noleggio di una corsia, più pagamento 

del biglietto collettivo d’entrata (il tutto trattabile e con possibili agevolazioni se ci 
convenzioniamo). 

 
Per i costi di trasporto indichiamo a titolo esemplificativo che il trasporto con l’autopostale 
per l’andata e ritorno da Chiasso (pattinaggio) costa fr. 150.00 per volta. 
 
Visti i dati sopraesposti si può concludere che la soluzione più vantaggiosa, e forse anche 
la meno dispendiosa in tempo, è quella di Mendrisio. 
Il costo per 10 lezioni di nuoto può essere quantificato in fr. 250.00 per lo spazio d’acqua e 
in ca. fr. 1’500.00 per i trasporti, per un  totale di ca. fr. 1'750.00. 
 
 
Considerazioni 
Le 10 lezioni di nuoto sostituirebbero ca. 5 UD di educazione fisica generale e sono 
considerate dal Municipio una disciplina (fisica/educativa) completa, salutare e da 
promuovere. 
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Visto come il docente titolare è corresponsabile della sorveglianza durante la lezione di 
nuoto, sarà da valutare all’interno del corpo docenti la collaborazione nel caso in cui uno o 
più allievi venissero dispensati dal nuoto. 
 
Da parecchi anni, il Comune contribuisce a sostenere finanziariamente anche i corsi di 
nuoto estivi, rimborsando il 50 % della tassa di iscrizione ai corsi e pagando i costi di 
trasporto dei nostri domiciliati, complessivamente un impegno di fr. 4'500.00 per l’anno 
2008 (46 iscritti). Il Municipio ritiene comunque importante dare a tutti i bambini questa 
opportunità, compresi quelli che non frequentano i corsi di nuoto. 
 
Un’altra forma di sostegno allo sport è rivolta a tutti i cittadini del Comune che utilizzano gli 
impianti sportivi di Chiasso, compresa la struttura balneare, con un costo annuo di 
fr. 5'105.00 a fronte di un’entrata di fr. 605.00 relativa al recupero dei costi amministrativi. 
 
La mozionante cita le preoccupazioni e considerazioni della Società Svizzera di 
Salvataggio per la diminuzione della capacità di nuotare dei bambini e dei giovani e indica 
l’annegamento quale seconda più frequente causa di morte accidentale. 
Questo dato è confermato dall’Ufficio della prevenzione degli infortuni (UPI) che ha 
lanciato una campagna per insegnare ai bambini a portarsi in salvo da soli. 
Alleghiamo i dati che abbiamo estrapolato dal sito della SSS Lugano e dal sito dell’UPI 
inerenti i dati degli incidenti per annegamento. 
L’interpretazione delle statistiche indica come in Ticino si stia operando egregiamente con 
i bambini. 
 
 
Conclusioni 
Visto quanto sopra esposto l’Esecutivo comunale è fermamente convinto di voler 
appoggiare la proposta contenuta nella mozione e dare così l’opportunità ai nostri ragazzi 
che frequentano la IV elementare di imparare o perfezionare un’attività fisica diversa che 
contribuisce ad incrementare le capacità motorie del bambino. 
 
Se la mozione verrà accolta il Municipio e l’Istituto scolastico dovranno allestire 
l’organizzazione entro i limiti citati sopra, preventivarne i costi, eventualmente allargare 
l’offerta ad altre classi e risolvere gli aspetti burocratici relativi all’approvazione 
dell’Ispettorato scolastico di circondario. 
 
Il Municipio condivide pertanto le conclusioni del rapporto della Commissione della 
gestione 5.2.2009 ed invita il Consiglio comunale ad approvare la mozione. 
 
 
 IL MUNICIPIO 
 
 
 
Allegati: 
- statistiche 
- risoluzione N. 135 del DECS e rispettive Norme attività sportive nell’ambito dell’EF 

nelle SE 
- dichiarazione adottata il 12.06.2008 dalla Conferenza svizzera dei direttori cantonali 

della pubblica educazione circa l’apprendimento del nuoto quale parte integrante 
dell’educazione al movimento per tutti 


